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Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps 
 

 

PREMESSA 
 

Il Bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto 

Gestionale e dalla Relazione di missione. Esso corrisponde alle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato 

redatto tenendo conto delle “Linee guida” emanate con Decreto del 05/03/2020 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, in attuazione del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo 

Settore (CTS). 

Il Bilancio che si sottopone all’approvazione, pertanto, è costituito dai seguenti prospetti: 

1. Schemi di Situazione patrimoniale e rendiconto gestionale redatti in conformità ai modelli definiti dal 

Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 marzo 2020, così come previsto dall’art. 13 

del codice del Terzo Settore 

2. Relazione di missione. 

 

In riferimento ai prospetti di bilancio di cui al precedente punto 1, è stato effettuato il raffronto con i dati  

patrimoniali ed economici dell’esercizio precedente opportunamente riclassificati secondo il nuovo schema. 

La presente Relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio di esercizio, e, oltre a riportare le  
informazioni specificatamente previste al dettato normativo, ne riporta ulteriori allo scopo di fornire una 
rappresentazione veritiera, corretta ed esaustiva riguardo alla situazione e alle prospettive gestionali. 

La presente relazione di missione ha, pertanto, la funzione di descrivere non solo gli aspetti economici ma anche 

le scelte gestionali assunte, al fine di perseguire lo scopo sociale, attraverso dati quantitativi, anche non 

monetari, che riportano i risultati dell’attività svolta. 

Non è stato predisposto il bilancio sociale in quanto non sono stati superati i limiti previsti dalla 

normativa.  

 
1) 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

 
 

Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps, articolazione dell´Uisp Nazionale, è un’Associazione antifascista 

e antirazzista che si ispira ai principi della Costituzione italiana, contraria ad ogni forma di discriminazione. Essa 

promuove e sostiene i valori dello sport contro ogni forma di sfruttamento, d’alienazione, contro la pratica del  
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doping; opera per il benessere e la promozione della salute dei cittadini, per la tutela dei beni comuni e 

la sostenibilità ambientale, i valori di dignità umana, di non violenza e solidarietà tra le persone, di pace 

e intercultura tra i popoli e coopera con quanti condividono tali principi (art. 2 c.1 Statuto). 

Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps, articolazione dell´Uisp Nazionale, è l’Associazione di tutte le persone e 

soggetti collettivi, a partire dalle associazioni sportive, che vogliono essere protagonisti del fenomeno sportivo 

attraverso la pratica diretta, competitiva e non, la partecipazione alle esperienze associative e formative, 

l’organizzazione di eventi. 

 

 
 
Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps, articolazione dell´Uisp Nazionale beneficia dei sotto riportati riconoscimenti: 

- Associazione di Promozione Sociale riconosciuta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal Coni; 

- Ente di Promozione Sportiva Paraolimpica riconosciuto dal CIP; 

- Ente nazionale a finalità assistenziali riconosciuto dal Ministero dell’Interno; 

- Ente accreditato dal MIUR per la formazione del personale docente della scuola riconosciuto da parte 

del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

- Riconoscimento, da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari 

Opportunità, dell’iscrizione nel Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo  

della lotta alle discriminazioni; 

- Riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro dell’iscrizione al Registro delle associazioni e degli 

enti che svolgono attività a favore degli immigrati. 

 

 
MISSIONE PERSEGUITA 

 
 

Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps ha l’obiettivo di estendere il diritto allo sport a tutti i cittadini. 

Lo sport per tutti è un bene sociale che interessa la salute, la qualità della vita, l’integrazione, l’educazione e le  

relazioni tra le persone, in tutte le età della vita. In quanto tale, esso è meritevole di riconoscimento e di tutela 

pubblica. Per questo Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps, collabora con le istituzioni, i Comuni, la Regione, 

gli enti pubblici e privati per migliorare il benessere delle persone. Lo sport sociale e per tutti è un diritto, 

un riferimento immediato ad una nuova qualità della vita da affermare giorno per giorno, sia negli 

impianti tradizionali, sia in ambiente naturale. 

Lo sport per tutti interpreta un nuovo diritto di cittadinanza, appartiene alle “politiche della vita” e, pur 

sperimentando numerose attività di tipo competitivo, si legittima in base ai valori di partecipazione, solidarietà, 

difesa dei diritti e della dignità umana, rispetto e sostenibilità ambientale, inclusione e cooperazione 

internazionale, contro ogni forma di discriminazione, di pregiudizio e di razzismo. 

Valori, questi, che non sono riconducibili alla mera ricerca del risultato e della prestazione sportiva ma 

che sposano pienamente il valore sociale dello sport, valore riconosciuto tra le attività d’interesse generale 

all’art. 5 lettera t) d.lgs 117/2017 (Codice del Terzo Settore). 
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ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO 
 
 
 

 
 Come previsto nello Statuto l’Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps persegue, senza scopo di lucro, finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in via principale delle seguenti attività di interesse 
generale ai sensi dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore: 

L’UISP Comitato Territoriale Trentino persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità  

sociale, mediante lo svolgimento, organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; di educazione, 

istruzione e formazione professionale. 

Con le proprie iniziative diffuse su tutto il territorio e trasversali alle varie tematiche, Uisp Comitato 

Territoriale Trentino Aps fornisce il proprio contributo a 360° sui 5 ambiti di sostenibilità individuati dalle 

Nazioni Unite e confermati dall’Italia nella propria Strategia Nazionale di Sostenibilità. 

L’art. 3 dello Statuto, in particolare, disciplina tutte le attività che ricadono, in linea con le finalità degli Enti 

del Terzo Settore, sotto la competenza dell’Associazione. Fanno parte delle attività seguite da Uisp Comitato 

Territoriale Trentino Aps le iniziative culturali di interesse sociale con finalità educativa, l’organizzazione e la 

gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, l’organizzazione e la gestione di 

attività turistiche di interesse sociale, culturale. 

Si riporta di seguito l’elenco delle attività di interesse generale, previste dall’art. 3 dello statuto: 

a) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche. Tale attività si concretizza nella 

promozione delle attività motorie – sportive, come educazione permanente per tutte le età, di carattere: – 

promozionale, amatoriale e dilettantistico, seppure con modalità competitive, così come nella sua 

dimensione dello sportpertutti e quindi “nessuno escluso”, in una dimensione associativa di inclusione 

sociale; – attività non agonistiche, attività ludico-motorie, didattiche e di avviamento alla pratica sportiva; – 

attività agonistiche di prestazione, connesse al proprio fine istituzionale, nel rispetto di quanto sancito dai 

Regolamenti tecnici delle Federazioni Sportive Nazionali o delle Discipline Sportive Associate, con le quali 

stipulare appositi protocolli e convenzioni nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento CONIEPS; – 

attività paraolimpiche multidisciplinari, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento CIP/EPP-EPSP; 

b) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa, con 

particolare ma non esclusivo riferimento alle attività formative: – dirette a tecnici, a educatori ed a 

operatori sportivi e/o ad altre figure similari. Gli attestati e le qualifiche conseguite avranno valore 

nell’ambito UISP, salvo che la UISP abbia stipulato apposita Convenzione con la specifica Federazione 

Sportiva Nazionale, Disciplina Sportiva Associata o altro Ente di Promozione Sportiva e/o salvo che la UISP 

abbia ottenuto l’accreditamento o altro riconoscimento dalle Istituzioni europee, dai Ministeri o dalle 
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Regioni territorialmente competenti, in merito al percorso di formazione che potrà eventualmente 

qualificarsi come formazione professionale. 

Le attività esercitate di cui alla precedente lettera a) devono svolgersi con l’impiego di educatori, educatrici, 

tecnici, insegnanti, operatori, operatrici, formati secondo le regole e i criteri previsti dal Regolamento 

Formazione approvato dal Consiglio Nazionale; – dirette a docenti degli Istituti scolastici e delle Università e 

finalizzate al relativo aggiornamento e/o formazione su tematiche inerenti alle pratiche motorie e sportive 

caratterizzate dalla partecipazione e dalla inclusione; – dirette a iscritti ad Ordini professionali, in 

cooperazione o in convenzione, per formazione inerente le pratiche motorie e sportive, il valore sociale 

dello sport, la salute e il benessere, l’educazione, le pari opportunità, l’ambiente, la mediazione culturale, la 

comunicazione; 

c) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle 

attività di interesse generale attraverso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’attività di 

comunicazione, 
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informazione, stampa, con particolare riferimento allo sport sociale e per tutti; l’organizzazione di eventi 

finalizzati a sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi di interesse per l’Associazione e tesi a valorizzare il 

bene relazionale; 

d) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale anche nella forma del 

turismo sportivo; 

e) ricerca scientifica di particolare interesse sociale negli ambiti in cui opera, comprensiva della 

costituzione di Centri studi, biblioteche, pubblicazioni, organizzazione di convegni e seminari in via diretta o 

in collaborazione con Università, Fondazioni di ricerca o altri organismi pubblici o privati; 

f) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa, attraverso, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, la realizzazione di servizi educativi per l’infanzia e l’adolescenza in 

un’ottica di sostegno alla famiglia; 

g) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328 e 

interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 

112, e successive modificazioni con particolare riferimento alla realizzazione di servizi tesi a mantenere 

l’autonomia funzionale delle persone che presentano bisogni di salute nonché a rallentare il suo 

deterioramento nonché a favorire la partecipazione alla vita sociale, anche attraverso percorsi educativi; 

h) interventi e prestazioni sanitarie, attraverso attività finalizzate alla promozione della salute, alla 

prevenzione, individuazione, rimozione e contenimento di esiti degenerativi o invalidanti di patologie 

congenite e acquisite, tese a supportare la persona in stato di bisogno, con problemi di disabilità o di 

emarginazione condizionanti lo stato di salute; la realizzazione, inoltre, di attività afferenti prevalentemente 

alle aree maternoinfantile, anziani, disabilità, patologie psichiatriche e dipendenze da droga, alcool e 

farmaci, patologie in fase terminale, inabilità o disabilità conseguenti a patologie cronico-degenerative; 

i) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 

all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali anche attraverso attività di ricerca, monitoraggio 

e sensibilizzazione alla salvaguardia della biodiversità e degli ecosistemi naturali, alla mitigazione degli 

impatti ambientali causati dalle attività, dalle organizzazioni, dalle manifestazioni sportive e nella 

realizzazione e gestione degli impianti sportivi, alla riqualificazione urbana, allo sviluppo e diffusione di una 

mobilità sostenibile, al rispetto e alla tutela degli animali e alla prevenzione del randagismo; 

l) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, anche attraverso progetti 

educativi che sappiano coniugare lo sport e sani stili di vita con la fruizione del patrimonio culturale e 

paesaggistico; 

m) formazione universitaria e post-universitaria in collaborazione con gli Organismi preposti rispetto alla 

elaborazione delle proposte formative, la partecipazione di propri soci nei processi formativi, 

l’organizzazione di stage o tirocini; 

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, attraverso la realizzazione o 

collaborazione alla realizzazione di progetti che possono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

promuovere l’attività sportiva dilettantistica o formare educatori sportivi; 

o) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, in particolare attraverso momenti di 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica, formazione diretta in modo particolare ai propri dirigenti e 
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educatori, collaborazione in progetti di inclusione sociale; 
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p) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 

interventi a sostegno delle persone fragili, di tutte le forme di disagio, di sostegno alla genitorialità; 

q) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 

armata anche attraverso la realizzazione di percorsi educativi negli Istituti scolastici, la sensibilizzazione 

delle affiliate nel farsi portavoce di tali valori, la formazione degli operatori sportivi su questi temi, 

l’organizzazione di momenti di sensibilizzazione, la produzione di materiale divulgativo e educativo a 

supporto di azioni in tale ambito; 

r) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 

utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto 

reciproco, incluse le banche dei tempi e i gruppi di acquisto solidale in particolare attraverso la 

realizzazione di ricerche, di iniziative di sensibilizzazione, la creazione di sportelli di assistenza, la 

sperimentazione e l’adozione di buone pratiche per garantire le pari opportunità, contro ogni forma di 

discriminazione nella pratica sportiva, nella partecipazione agli organismi associativi e nelle attività 

lavorative, la realizzazione di attività a favore delle persone in stato di reclusione e detenzione o comunque 

in condizioni di ristrettezza; 

s) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, anche 

attraverso il coordinamento degli interventi delle proprie affiliate; 

t) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata, con 

particolare riferimento ai beni che possano avere una vocazione sportiva o aggregativa; 

u) attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto dei soci e delle loro 

attività di interesse generale anche allo scopo di promuovere ed accrescere la rappresentatività 

presso i soggetti istituzionali e favorire forme di autocontrollo; 

v) monitoraggio dell’attività degli enti associati, eventualmente anche con riguardo al suo impatto 

sociale, e predisposizione di una relazione annuale al Consiglio del Terzo settore; 

z) promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche sotto forma di autocontrollo e di assistenza 

tecnica nei confronti degli enti associati. 

 
SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE É 

ISCRITTO 
 

Il Comitato Uisp Territoriale Trentino Aps è stato iscritto nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
locale (con nr Repertorio 88161), per iscrizione senza provvedimento in seguito alla conclusione della 
trasmissione per decorrenza termine. 
Già iscritta nel relativo registro nazionale quale articolazione periferica della Rete Associativa Nazionale UISP 
Aps dal 21/05/2003 pertanto il nostro Ente risulta iscritto oltre che nella sezione del Registro dedicata alle Aps 
anche nell’apposita sezione delle reti.
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REGIME FISCALE APPLICATO 
 

La Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps, fino a che non entrerà in vigore il titolo X del codice del terzo 

settore avendone i requisiti dimensionali, applica il regime forfetario di cui alla legge 398/91. 

 

 
SEDI 

 
La Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps ha sede legale e sede operativa in Trento – Via al Torrione n. 6. 

 
 
 

ATTIVITÀ SVOLTE 
 
PROGETTI 
 

• WALK&PLAY 4ALL 
Data di svolgimento:  01/09/2024 - 26/01/2026 
Capofila:Uisp Comitato Trentino aps 
Ente finanziatore: Fondazione Caritro - Bando “Comunità inclusive” 
 
Il progetto è stato finanziato dal nuovo Bando di Fondazione Caritro “Comunità inclusive” e ha visto UISP collaborare con 
APSS - Servizio Promozione ed Educazione alla Salute e a Stili di Vita Sani, Intrecciante ASD e vari attori locali coinvolti a 
vario titolo nell’organizzazione e/o promozione delle attività progettuali. 
L’idea progetto prevedeva di dare vita ad un appuntamento settimanale di ritrovo e allenamento di calcio a 7 aperto a 
ragazzi e ragazze a partire dai 16 anni dove l’attività sportiva di base, slegata da aspetti agonistici, era accompagnata da 
attività di sensibilizzazione, di team building, multisport e attività pensate e co-progettate insieme ai partecipanti in una 
dimensione ludica e socializzante. Particolare attenzione è stata rivolta al coinvolgimento di giovani con vissuto migratorio 
e di coloro che per diverse ragioni non prendono parte al tradizionale circuito sportivo locale. 
A corollario sono state proposte 10 camminate/escursioni mensili rivolte ai partecipanti, in particolare a coloro che non 
conoscono la città di Trento e aperte a tutta la comunità. Un’occasione per promuovere stili di vita sani e attivi, socializzare 
e conoscere Trento attraverso tragitti e soste dinanzi ai suoi luoghi simbolo e/o di utilità pubblica in cui vi è stata anche la 
possibilità di incontrare il personale per una breve presentazione degli spazi. 
Il progetto ha coinvolto: quattro esperti (operatrice sportiva, educatore, fotografo, accompagnatore di media montagna), 
una dipendente in qualità di coordinatrice, 43 giovani partecipanti (di cui 23 giovani stranieri) alle attività ludico/motorie, 
73 partecipanti ai gruppi di cammino (di cui 40 stranieri).  
 
 

• DIRITTI AL PLURALE 
Data di svolgimento:  02/09/2024 - 31/08/2025 (richiesta e ottenuta proroga al 31/12/2025) 
Capofila: Uisp Comitato Trentino aps 
Ente finanziatore: Fondazione Caritro - Bando “Sport e cultura per il sociale” 
 
Lo sport per tutti rappresenta un patrimonio inestimabile di associazioni che svolgono attività lontano da riflettori e 
cronache e portano avanti un lavoro invisibile per promuovere una cultura sportiva che favorisce l’inclusione e la 
partecipazione. Queste associazioni godono di scarsa visibilità e mancanza di risorse per far conoscere ciò che fanno, 
attività più che mai necessaria per ampliare la platea di beneficiari e sensibilizzare le comunità a un’idea di sport slegata 
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dalla sola ricerca della prestazione e del risultato. 
Il progetto "Diritti al plurale: promuovere, praticare, comunicare lo sport per tutte e tutti"  ha voluto mettere in luce 
ricadute e benefici di una cultura sportiva non appannaggio di pochi, un modello di sport che mette al centro la persona e 
ridefinisce le regole della pratica sportiva. Una visione di sport che si pone obiettivi sociali e culturali e che interessa la 
salute, la qualità della vita, l’integrazione, l'educazione e le relazioni, a tutte le età e in qualunque condizione le persone si 
trovino. Questa progettualità intendeva lavorare su 3 livelli: formazione, comunicazione, eventi di sensibilizzazione, per 
promuovere e praticare quella cultura sportiva che favorisce l’inclusione e la partecipazione di tutte e tutti.  
Comunicare e promuovere lo sport sociale significa far emergere e riscoprire valori, gesti, grandi e piccole storie che 
concorrono a costruire una passione comune e sono il fondamento delle piccole associazioni parte di una comunità. 
Significa mettere in rete associazioni, storie, visioni di un altro sport possibile: inclusivo, attento alla persona, per tutte e 
tutti. 
Il progetto nel concreto ha previsto una campagna sui Social Media condotta da 3 esperti per dare visibilità e voce ai 
protagonisti dello sport sociale che ha coinvolto dirigenti, istruttori, atleti di 9 associazioni affiliate (100%Divertimento, 
Amicidelleartimarziali, BlueSub, Estuario, FrontFlip, Intrecciante, Pena Añdaluza, Tersicore, Nonsoloteatro, ) e 2 istruttori 
UISP (ginnastica dolce Lavis e BMX). Due eventi di promozione dello sportpertutti che hanno coinvolto 4 associazioni 
(Trentino Apnea, Amicidelleartimarziali, Pallanuoto-Trentino Sport Event, FIAB Amici della bicicletta Trento) e due 
operatrici sportive per attività di animazione motoria. La pianificazione di un percorso formativo da proporre con la nuova 
stagione sportiva. Una dipendente del Comitato ha coordinato tutto il progetto.   
 
 

• FUORICENTRO 
Data di svolgimento attività: settembre 2024 - dicembre 2025 
Capofila: Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale 
Ente finanziatore: progetto selezionato da Con i Bambini nell'ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile. 
Fuoricentro è un progetto di innovazione educativa che si rivolge alla Comunità Valsugana e Tesino e a una rete di 12 
Comuni locali per sviluppare e consolidare il capitale sociale e psicologico dei ragazzi. Il progetto è stato l'unico in Trentino 
ad essere stato selezionato e finanziato per 3 anni all'interno del bando nazionale "Adolescenza - con i bambini" promosso 
dall' Impresa sociale "Con i Bambini". Fuoricentro vanta oltre 30 partner locali tra associazioni, cooperative, enti pubblici e 
privati e opera su 17 territori periferici della Provincia di Trento. Per l’intera durata del progetto i partner saranno 
impegnati in alcuni macro gruppi di azioni: attività di innovazione didattica all’interno della scuola; attività extrascolastiche 
e percorsi sportivi ed artistici destrutturati; incontri di peer education per rafforzare le competenze genitoriali; formazione 
e facilitazione di processi tra gli attori del territorio. 
All’interno del progetto, nello specifico, il ruolo di Uisp è di partecipare agli incontri di monitoraggio e confronto fra gli enti 
coinvolti e organizzare e realizzare alcuni incontri di peer education e diversi percorsi sportivi destrutturati, con particolare 
attenzione al coinvolgimento attivo nelle attività di grandi e piccoli, di minori e adulti di riferimento, in un’ottica 
cooperativa, ludica e intergenerazionale.  
In totale da Uisp sono stati organizzati 3 appuntamenti sul territorio trentino che hanno visto il coinvolgimento di due 
operatori sportivi e uno psicologo dello sport. Indicativamente hanno partecipato alle attività circa 50 persone.  
 

• NEXT GEN INTRECCIANTE 
Data di inizio e fine: 1 settembre 2024 - 30 novembre 2024 
Capofila: Uisp Comitato Trentino aps 
Ente finanziatore: Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale 
 
Questo progetto ha offerto la possibilità di sperimentare nuove modalità di approcciarsi al gioco del calcio a giovani e 
giovanissimi dai 17 ai 30 anni, nel rispetto dei valori dello sportpertutti e del dialogo interculturale. Il progetto ha dato vita 
ad un contesto sportivo dove stare bene, sentirsi accettati e inclusi, sentirsi utili e dove superare barriere e pregiudizi 

http://www.conibambini.org/
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(attraverso uno/due appuntamenti settimanali al campo di calcio di Cristo Re). I destinatari diretti sono circa 100 giovani 
dai 17 ai 35 anni, ragazzi e ragazze di quindici nazionalità differenti. Le differenti attività proposte sono incentrate sulla 
promozione di momenti volti ad incentivare il dialogo interculturale, rafforzare i legami tra i giovani del gruppo e fornire 
strumenti e conoscenze utili per leggere e comprendere i fenomeni migratori e i suoi protagonisti, utilizzando lo sport e il 
calcio come facilitatore e filo conduttore.  Tra le realtà coinvolte a vario titolo nelle attività progettuali vi sono: 
INTRECCIATE ASD; associazione culturale 46° Parallelo; Spazio Piera - spazio d’arte indipendente. Per concludere il progetto 
è stata realizzata una mostra artistica di restituzione finale aperta alla comunità. La mostra è stata curata e creata dai 
protagonisti delle attività, accompagnati dalla giovane artista Stefania Pace. “IMPRONTE” è ospitata e visitabile dal 21 al 30 
ottobre a Spazio Piera.  
 
 
ADESIONE GRANDI EVENTI UISP NAZIONALE 
 
-          GIOCAGIN  
Data e luogo di svolgimento: 23/02/2025, Centro Sportivo “M. Zorzi” di Mattarello  
 
Giocagin è una storica manifestazione nazionale dell’Uisp, che si tiene nei palazzetti dello sport, nelle scuole e nelle piazze 
di decine di città italiane, arrivata alla 36esima edizione. 
I protagonisti della kermesse sono atleti e appassionati dai 3 ai 90 anni. Le discipline praticate sono ginnastica, arti marziali, 
danza, parkour e molto altro; un evento che celebra l’espressione corporea in ogni sua forma. 
 
Domenica 23 febbraio 2025 Giocagin è andato in scena anche a Mattarello, al Centro Sportivo “M. Zorzi”, esibizioni dalle 19 
alle 21, precedute da un’intera giornata di prove. Dieci le associazioni affiliate all’ Uisp Trentino protagoniste dello 
spettacolo: ASD Danza&Movimento Trento, Associazione 100% divertimento, Nonsoloteatro Levico Terme, Pena Añdaluza, 
Centro Danza Tesero, Artea Rovereto, Wingtsun Trento, Capoeirarte, Dance Team School, Smile Trento, Tersicore - Spazio 
danza. 
 
Ginnastica artistica, modern, classica, hip-hop, arti marziali, danze storiche, flamenco, musical; sedici esibizioni di atleti di 
tutte le età e provenienti da tutto il territorio trentino hanno divertito e fatto ballare il numeroso pubblico presente sugli 
spalti. 
 
EVENTI SPORTIVI 
 

• PALIO DEI DRAGHI 2025 
 
Da anni le acque del lago di Caldonazzo ospitano il Palio dei Draghi (in alcune edizioni sotto il nome di Trofeo Lago di 
Caldonazzo), rinomata gara tra imbarcazioni di dragon boat giunta nel 2025 alla sua 31° edizione.  
Il 23 e 24 agosto, alla spiaggia Pescatore del lago di Caldonazzo, è andata in scena questa storica tappa del Campionato 
provinciale di Dragon Boat. 
 
La manifestazione sportiva si è svolta nell’arco di due giorni: il sabato sarà interamente dedicato alle competizioni sui 500  
metri, con le tradizionali categorie open, femminili e junior; la domenica, ancora una volta, l’evento diventa Palio Pink, 
dando spazio alle “donne in rosa”, protagoniste di un movimento che diffonde il messaggio della prevenzione e del 
benessere psicofisico delle donne operate di tumore al seno. Quest’anno, oltre alla presenza di vari stand informativi su 
benessere e salute, un evento speciale; per la prima volta in assoluto, in collaborazione con Anvolt Trentino, il mondo Pink 
vede salire sul drago un equipaggio di “donne in rosa” tutte trentine che si metteranno in gioco gareggiando con molte 
altre squadre Pink di tutta Italia. Al termine di entrambe le giornate, è stato organizzato un pranzo e una cena, 
accompagnata da intrattenimento musicale e sfide goliardiche. 



11 
 

 
Dopo aver festeggiato lo scorso anno i 30 anni di storia, il Palio dei Draghi si conferma una manifestazione capace di 
coinvolgere numeri significativi di atleti, spettatori e volontari, diventando un momento di aggregazione e di valorizzazione 
del territorio. Il Dragon Boat non è solo disciplina sportiva: è condivisione, impegno, rispetto dell’ambiente e amore per il 
territorio. È questa la formula che rende unico il Palio dei Draghi, insieme alla passione dei partecipanti e all’entusiasmo dei 
tanti volontari e organizzatori.  
 
La manifestazione rappresenta anche un’occasione di promozione dello sport per tutti, inteso come strumento di salute, 
inclusione e relazioni sociali. E per chi desidera provare l’ebbrezza di pagaiare in squadra, le imbarcazioni saranno a 
disposizione del pubblico per testare in prima persona cosa significhi remare sul Dragon Boat “a ritmo di tamburo”.  
 
 
CORSISTICA 
 

• DOPOSCUOLA 
 
UISP propone agli alunni della scuola primaria Raffaello Sanzio alcuni pomeriggi di animazione ludico/motoria al termine 
dell’orario scolastico. Il servizio di doposcuola motorio viene proposto dal 2014/2015 per offrire alle famiglie un servizio più 
flessibile ed accessibile, in grado di consentire loro una modalità utile a conciliare i tempi e i carichi della vita privata e di 
quella professionale.  
 
L’animazione ludico/motoria UISP si basa su tre principi: alimentazione sana, movimento e gioco. L’attività viene svolta il 
lunedì, il martedì e il giovedì dalla 16.00 alle 17.30, con possibilità di uscita alle 17.00. I bambini partecipano a percorsi di 
educazione motoria, attività multisport, momenti di gioco libero, disegno, lettura, giochi da tavolo etc. Le attività vengono 
adattate nel rispetto del locale messo a disposizione dalla scuola (biblioteca, cortile, aule) e sono finalizzate a promuovere 
uno stile di vita sano e attivo, a partire dal momento dedicato alla merenda. 
 
I minori coinvolti sono stati 20, seguiti da 4 animatori (2 fissi e 2 in qualità di “jolly” per eventuali sostituzioni).  
 
 
 

• ATTIVA LA VITA  
 
È ormai un’evidenza scientifica che l’attività fisica regolarmente praticata induca molti benefici sulla salute, aumentando i l 
benessere psicologico e avendo un ruolo fondamentale nella prevenzione delle malattie cronico degenerative. La 
sedentarietà è infatti un fattore di rischio paragonabile a quelli più noti e, come tutti i fattori di rischio, non colpisce la 
popolazione in modo omogeneo: discriminanti sociali della salute sono il livello di reddito, il titolo di studio, il luogo di 
residenza, le opportunità di mobilità. Nella popolazione anziana, una fascia sempre più estesa della nostra comunità, 
queste disuguaglianze si avvertono in modo ancora più netto. 
 
Uisp realizza specifiche iniziative a seconda delle caratteristiche e dei bisogni dei diversi territori e/o partner: in primo 
luogo, corsi di ginnastica dolce e adattata, con operatori sportivi professionisti.  
 
Nello specifico, durante l’anno sportivo 24/25 sono stati organizzati in totale 9 corsi tra Lavis, Trento, Vezzano e coinvolt i 
112 anziani e 6 operatori sportivi.  
 
 

• CORSO BMX 
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Attività di promozione e sperimentazione della BMX rivolta ad adolescenti e preadolescenti proposta all’interno del Patto 
di collaborazione "Park Trento: un bene comune per promuovere lo sport per tutti".  
Il patto di collaborazione tra il Comune, Uisp Trentino, il gruppo informale GAS (Giovani Arte Sport), l’associazione sportiva 
dilettantistica Front Flip, l'associazione Ssf - Sport Senza Frontiere Trentino e  l'associazione sportiva dilettantistica Easy 
Ramp prevede che i soggetti si impegnano a curare e animare l'area del "Park Trento", sita a Trento in via del Maso Smalz, 
le attrezzature e gli spazi verdi. 
Le attività vedono impegnato un operatore sportivo e coinvolgono 13 ragazzi dai 7 ai 18 anni.   
 
 

  

2) 
 

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO       
CONFRONTI 

 
Nell’esercizio 2024/25 i soci tesserati sono stati 5.991 e le associazioni affiliate 
sono state 65. 
Si riporta di seguito la suddivisione per settore di attività, includendo in calce al 
prospetto   anche il numero dei soci non praticanti attività sportiva. 

 
 
 

SETTORE ATTIVITÀ AS 2023/24 AS 2024/25 

Acquaviva 164 176 

Atletica leggera 113 69 

Calcio 30 19 

Ciclismo 102 56 

Danza 554 653 

Discipline Orientali 261 287 

Ginnastiche 3547 3.139 

Giochi 149 82 

Montagna 38 41 

Motorismo 30 71 

Neve 165 9 

Nuoto 1098 1.117 

Pallacanestro 18 20 

Pallavolo 1 1 

Pattinaggio 5 3 

Subacquea 92 102 

Vela 132 119 

Socio non praticante 24 27 

Totale 6.523 5.991 
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INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 
 
Uisp Comitato Territoriale Trentino Aps è composta da soci e socie che godono di specifici diritti. 

In primo luogo, il rapporto associativo è retto dai principi di uniformità, effettività, democrazia, uguaglianza e 

pari opportunità. 

La definizione di “socio” prevede alcune mansioni e diritti quali: partecipare alla vita associativa e a tutte le 

attività promosse, nel rispetto delle condizioni previste; partecipare all’elezione degli organi statutari e alla 

approvazione o modifica delle norme statutarie attraverso l’elezione di propri delegati alle istanze 

congressuali, secondo il principio di libera elezione quanto all’elettorato attivo e passivo; accedere ai libri 

sociali, di cui all’articolo 15 del Codice del Terzo settore, mediante richiesta da presentare al Presidente ovvero 

al Segretario Generale del rispettivo livello. 

Il socio può partecipare alle attività sociali di UISP attraverso il proprio legale rappresentante o persone 

delegate. 

In particolare, il socio ha diritto all’elettorato attivo e passivo nel rispetto di quanto indicato in Statuto, se 

risulta in regola con il tesseramento o con l’affiliazione e con il versamento delle quote associative. Tutti i soci 

possono essere delegati ai Congressi dei livelli Territoriali, Regionali, Nazionale e/o essere eletti negli organi 

statutari di UISP, ma solo se associati come persone fisiche maggiorenni in regola con il tesseramento. I 

componenti degli organi elettivi e di nomina devono possedere i requisiti generali previsti dallo Statuto del 

CONI. 

Inoltre, tutti gli associati sono tenuti all’osservanza dello statuto, dei regolamenti, del Codice Etico, delle 

deliberazioni assunte dagli organi statutari e del Codice di Comportamento Sportivo emanato dal CONI; ad 

adempiere, nei termini previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti di UISP o/e derivanti dall’attività svolta 

(Art. 9 Statuto). 

Nel periodo coperto da questo Bilancio sociale si sono tenute n. 4 riunioni del Consiglio Territoriale Uisp 

Trentino Aps, n. 6 riunioni della Giunta Territoriale UISP Trentino ed 1 Congresso Territoriale. 

 
 
 
 

3) 
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CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE  RETTIFICHE 
DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA 

AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 
 

Il presente Bilancio d’esercizio si conforma, in quanto applicabile, al dettato degli articoli 2423 e 

seguenti del Codice civile. La presente relazione di missione costituisce parte integrante del 

Bilancio d'esercizio. 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/08/2025 non si discostano dai 

medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle 

valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata eseguita ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite 

che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 

non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario 

ai fini della comparabilità dei bilanci dell’associazione nei vari esercizi. 

La valutazione, tenuto conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo, 

considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma (obbligatoria 

laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio), consente la 

rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

Entrando nel dettaglio dei criteri di valutazione adottati, si evidenzia quanto segue: 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, inclusivo degli oneri accessori di 

diretta imputazione e in bilancio risultano iscritte riserve idonee alla copertura dei costi non 

ancora ammortizzati. Gli attivi immateriali sono considerati ad utilizzo durevole ed ammortizzati 

in base al periodo in cui si stima producano la loro utilità. 

Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nei limiti del valore recuperabile, al costo di acquisto o 

di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento. L‘ammortamento decorre dal momento 

in cui i 

beni sono disponibili per l’uso. Le quote di ammortamento sono determinate tenendo conto dei 

piani di 

ammortamento economico-tecnici, ridotti del 50% nel caso di acquisizioni nell’esercizio. I piani di 
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ammortamento sono rivisti in caso di modifica della residua possibilità di utilizzazione. Nel caso 

di una 

perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene svalutata. 

Le aliquote applicate sono le seguenti: 

fabbricati 3% 

attrezzature 15% – 20% 

macchine elettroniche di ufficio 20% 

mobili e arredi 12% 

Le immobilizzazioni materiali, analiticamente evidenziate nello Stato Patrimoniale, sono indicate 

con esposizione del relativo fondo di ammortamento. Le quote di ammortamento imputate nel 

Conto Economico sono state determinate tenendo conto dell’utilizzo, della destinazione e della 

durata economico-tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. 

Non sono state effettuate rivalutazioni in quest’esercizio. 

Le aliquote di ammortamento applicate sono ritenute congrue alla vita utile dei cespiti ai fini 

civilistici. 

I cespiti acquistati nell’esercizio sono ammortizzati al 50% delle rispettive aliquote. 

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risultasse una perdita 

durevole di valore, l’immobilizzazione verrebbe corrispondentemente svalutata. Se negli esercizi 

successivi venissero meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.  

Nel presente esercizio non sono state effettuate svalutazioni e non sono stati effettuati ripristini 

di valore. 

Immobilizzazioni finanziarie 

La fattispecie non sussiste. 

Crediti 

I crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono rappresentate dal saldo attivo dei conti correnti bancari intestati 

all’associazione alla data di chiusura dell’esercizio ed alle disponibilità di cassa. 

Sono stati contabilizzati gli interessi maturati per competenza. 

Non vi sono assegni in cassa alla data di chiusura dell’esercizio. 

Si rammenta che il saldo attivo dei conti correnti tiene conto essenzialmente degli accrediti, 

assegni e bonifici 

con valuta non superiore alla data di chiusura dell’esercizio e sono iscritti al valore nominale. 
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Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo. 

 

Ratei e risconti 

I ratei ed i risconti sono iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi/costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi ed i ricavi/costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi. Sono iscritte 

pertanto solo le quote di costi e ricavi comuni  a due o più esercizi. 

Alla fine dell’esercizio si verifica che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale 

siano rispettate apportando, se del caso, le necessarie rettifiche. 

 
Fondi per rischi ed oneri 

La fattispecie non sussiste  

Trattamento di fine rapporto 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno dell’Associazione nei confronti dei 

dipendenti dedotte le eventuali anticipazioni. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

Costi e Ricavi 

I ricavi ed i costi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente 

dalla data di pagamento. 

Imposte 

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base alla previsione dell’onere fiscale corrente. 

Applicando per opzione il regime di cui alla legge 398/91, l’Ires e l’Irap dell’esercizio sono calcolate 

secondo tale regime. Per quanto riguarda l’attività istituzionale, l’Irap inoltre viene calcolata 

secondo il metodo retributivo. 

 
EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO  RISPETTO AL 

MODELLO MINISTERIALE 
 

Non sono stati fatti accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello      
ministeriale. 

 
 

4) 
 

IMMOBILIZZAZIONI 
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Immobilizzazioni immateriali 
 

Il conto accoglie i costi sostenuti per opere effettuate su di un locale condotto in base ad 
un contratto di locazione nella misura delle somme rimaste a proprio carico. A tal 
fine si segnala la concessione di un contributo che ha in pratica azzerato il costo 
sostenuto sui            beni di terzi. 

 
 
 
 

IMM.NI IMMATERIALI 

 
 

Costi di 

impianto e di 

ampliamento 

- BI1) 

 
 

 
Costi di 

sviluppo -

BI2) 

Diritti di 

brevetto ind. 

e diritti di 

utiliz. delle 

opere 

dell'ingegno 

- 

BI3) 

 
Concessioni, 

licenze, 

marchi e 

diritti simili 

- BI4) 

 
 

 
Avviamento 

- BI5) 

 

 
Immobilizz. 

in corso e 

acconti - BI6) 

 
 
 

Altre - BI7) 

 
 
 

TOTALE 

Valore di inizio esercizio  

Costo  € - € - € - € - € - € 10.164 € 10.164 

Contributi ricevuti € - € - € - € - € - € - -€ 10.164 -€ 10.164 

Rivalutazioni € - € - € - € - € - € - € - € - 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
 

€ 
 

- 
 

€ 
 

- 
 

€ 
 

- 
 

€ 
 

- 
 

€ 
 

- 
 

€ 
 

- 
 
-€ 

 
131 

 
€ 

 
131 

Svalutazioni € - € - € - € - € - € - € - € - 

Valore di bilancio 

al 31/08 esercizio 

precedente 

 
 

€ 

 
 

- 

 
 

€ 

 
 

- 

 
 

€ 

 
 

- 

 
 

€ 

 
 

- 

 
 

€ 

 
 

- 

 
 

€ 

 
 

- 

 
 

€ 

 
 

33,00 

 
 

€ 

 
 

33,00 

Variazioni nell'esercizio  

Incrementi per 

acquisizione € - € - € - € - € - € - € - € - 

Contributi ricevuti € - € - € - € - € - € - € - € - 
Riclassifiche (del valore 

di bilancio) € - € - € - € - € - € - € - € - 

Decrementi per 

alienazioni e dismissioni 

(del valore di bilancio) 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

 
€ 

 

 
- 

 

Rivalutazioni effettuate 

nell'esercizio 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

 

€ 

 

- 

Ammortamento 

dell'esercizio 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
- 

 
€ 

 
33 

 
€ 

 
33 

Svalutazioni effettuate 

nell'esercizio € - € - € - € - € - € - € - € - 

Altre variazioni € - € - € - € - € - € - € - € - 

Totale variazioni € - € - € - € - € - € - -€ 33 -€ 33 

Valore di fine esercizio  

TOTALE DI FINE ESERCIZIO € - € - € - € - € - € - € 0,00 € 0,00 
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Immobilizzazioni materiali 
 

 
IMM.NI MATERIALI 

Terreni e 

fabbricati -B II1) 

Impianti e 

macchinari - 

B II2) 

Attrezzature - 

BII3) 

Automezzi ed 

Altri beni - 

B II4) 

Immobilizzazioni 

in corso e acconti - 

B II5) 

 
TOTALE 

Valore di inizio esercizio  

Costo € - € 16.104 € 16.644 € - € - € 32.748 

Contributi ricevuti € - € - € - € - € - € - 

Rivalutazioni € - € - € - € - € - € - 
Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) € - € -16.049 € -14.156 € - € - € -30.205 

Svalutazioni € - € - € - € - € - € - 
Valore di bilancio al 31/08 

esercizio precedente € - € 55 € 2.488 € - € - € 2.543 

Variazioni nell'esercizio  

Incrementi per 

acquisizione € - € - € - € - € - € - 

Contributi ricevuti € - € - € - € - € - € - 
Riclassifiche (del valore di 

bilancio) € - € - € - € - € - € - 

 
Decrementi per 

alienazioni e dismissioni 

(del valore di bilancio) 

 
 
 

€ 

 
 
 

- 

 
 
 

€ 

 
 
 

- 

 
 
 

€ 

 
 
 

- 

 
 
 

€ 

 
 
 

- 

 
 
 

€ 

 
 
 

- 

 
 
 

€ 

 
 
 

- 
Rivalutazioni  effettuate 

nell'esercizio € - € - € - € - € - € - 
Ammortamento 

dell'esercizio € - € 55 € 985 € - € - € 1.040 
Svalutazioni  effettuate 

nell'esercizio € - € - € - € - € - € - 

Altre variazioni € - € - € - € - € - € - 

Totale variazioni € - -€ -55 -€ 985 € - € - -€ -1.040 

Valore di fine esercizio  

TOTALE DI FINE ESERCIZIO € - € 0,00 € 1.503 € - € - €          1.503 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
 
La fattispecie non sussiste.
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Contributi ricevuti € - € - € - 
Rivalutazioni € - € - € - 
Ammortamenti (Fondo ammortamento)  

€ 
 

- 
 

€ 
 

- 
 
€ 

 
- 

Svalutazioni € - € - € - 
Valore di bilancio al 31/08 esercizio 
precedente € - € - €  
Variazioni nell'esercizio  

Incrementi per acquisizione € - € - € - 
Contributi ricevuti € - € - € - 
Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio) € - € - € - 
Rivalutazioni effettuate nell'esercizio € - € - € - 
Ammortamento dell'esercizio € - € - € - 
Svalutazioni effettuate nell'esercizio € - € - € - 
Altre variazioni € - € - € - 
Totale variazioni € - -€ - -€ - 
Valore di fine esercizio  

TOTALE DI FINE ESERCIZIO € - € 0,0
0 

€ - 
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5) 
 

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 

 
 

La fattispecie non sussiste. 

 
 

COSTI DI SVILUPPO 

 
 

La fattispecie non sussiste. 

 

 
6) 

 
CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 
La fattispecie non sussiste. 
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DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 

 
 

La fattispecie non sussiste. 

 
 
 

7) 
 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 

Movimenti RATEI E 

RISCONTI ATTIVI 

Valore di INIZIO 

ESERCIZIO 

VARIAZIONE 

nell'esercizio 

Valore di FINE 

ESERCIZIO 

Ratei attivi € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Risconti attivi € 397 € +619 € 1.016 

TOTALE € +397 € +619 € +1.016 

 

 
 
 
 
 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

Movimenti RATEI E RISCONTI 

PASSIVI 
Valore di INIZIO 

ESERCIZIO 

VARIAZIONE 

nell'esercizio 

Valore di FINE 

ESERCIZIO 

Ratei passivi € 4.161 € -397 € 3.764 

Risconti  passivi €  € - € - 

TOTALE € 4.161 € -397 € 3.764 

 

Composizione RATEI PASSIVI Importo 

AFFITTO LOCALI € 1.794 

RIMBORSO PIE’ DI LISTA € 1.200 

SPESE TELEFONICHE  104 

COCOCO SPORTIVO € 666 

TOTALE € 3.764 
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ALTRI FONDI 
 

La fattispecie non sussiste. 

 
 
 

8) 
 

PATRIMONIO NETTO 
 

Movimenti PATRIMONIO 
NETTO 

Valore d'inizio 
esercizio 

Incrementi Decrementi 
Valore di fine 

esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE € - € - € - € - 
PATRIMONIO VINCOLATO     

Riserve statutarie € - € - € - € - 
organi  istituzionali € - € - € - € - 

Riserve vincolate destinate da terzi € - € - € - € - 
Totale PATRIMONIO VINCOLATO € - € - € - € - 

PATRIMONIO LIBERO     

Riserve di utili o avanzi di gestione € 16.606 € - €  € 16.606 
Altre riserve € - € - € - € - 

Totale PATRIMONIO LIBERO € 16.606 € - €  € 16.606 
AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO €  €  € - €      In 

definizi
one 

TOTALE PATRIMONIO NETTO € 16.606 € - €  €  

 
 
 
 

Disponibilità e utilizzo 

PATRIMONIO NETTO 

 
Importo 

 
Origine Natura 

Possibilità di 

utilizzazione 

Utilizzazione 
effettuata nei 3 

precedenti 

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE € -   € - 
PATRIMONIO VINCOLATO     

Riserve statutarie € -   € - 
organi  istituzionali € -   € - 

Riserve vincolate destinate da terzi € -   € - 
Totale PATRIMONIO VINCOLATO € -   € - 

PATRIMONIO LIBERO     

Riserve di utili o avanzi di gestione € In 
definizi

one 

 A-B-C-D -€ _____ 

Altre riserve € -   € - 
Totale PATRIMONIO LIBERO € In 

definizi
one 

  -€ ____ 

TOTALE € -   € - 

TOTALE PATRIMONIO NETTO € 16.360 € - € - -€ ______ 

 

A – per aumento fondo di 
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dotazione 

 B – per copertura perdite 

C – per 
vincoli 
statutari 

 D – Altro 
Le riserve iscritte nel patrimonio netto potranno essere utilizzate unicamente per le finalità per le quali 

sono state accantonate. 

 
 

 
9) 

 
INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI 

RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

 
 

La fattispecie non sussiste. 

10) 
 

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

 
 

Non vi sono debiti per erogazioni liberali condizionate. 

 
 

 
11) 

 
ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 
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PROVENTI E RICAVI 
Valore ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE (+/-) 

Valore ESERCIZIO 

CORRENTE 

Da attività di interesse generale    

Proventi da quote associative e apporti dei 

fondatori € 70.380 € -6.217 € € 64.163 

Proventi dagli associati per attività mutuali € 40.653 € +3.980 € 
€ 44.633 

Contributi da soggetti privati € 20.867 € -2.1916 € 
€ 17.951 

Ricavi da prestazione e cessioni a terzi € 7.256 € -1.329 € 
€ 5.927 

Contributi da enti pubblici € 18.258 € +1.242 € 
€ 19.500 

Altri ricavi, rendite e proventi € 14.932 € -7.569 € 
€ 7.363 

 € - €  € - 

 € - € - € - 

Da attività diverse    

Ricavi per prestazioni e cessioni ad associazioni 

e fondatori €          124 € + 67 € € 191 

Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi €       3.575 € - 1.910 € € 1.665 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

Da attività di raccolta fondi    

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

Da attività finanziarie e patrimoni € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

Di supporto generale    

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

Indicazione dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 
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ONERI E COSTI 
Valore ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE (+/-) 

Valore 
ESERCIZIO 

CORRENTE 

Da attività di interesse generale    

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci € 19.909 € -1.605  € 18.304 
Servizi € 

72.974 
€ 

-10.286 
 
€ 62.688 

Godimento di beni di terzi € 
14.353 

€ 
-2.842 

 
€ 11.511 

Personale € 
92.573 

 
€ -21.962 

 
€ 70.611 

Ammortamenti € 
1.411 

€ 
-338 

 
€ 1.073 

Oneri diversi di gestione € 
3.059 

€ 
-2.271 

 
€ 788 

 € - € 
 

 € 

 € - € 
 

 € 

Da attività diverse    

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

Da attività di raccolta fondi    

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

Da attività finanziarie e patrimoni € - € - € - 

 € - € - € - 
 € - € - € - 
Di supporto generale    

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

 € - € - € - 

Indicazione dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali 
 

 

 

 

 
 

 

12) 
 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

 
 

Nel presente esercizio il Comitato Territoriale non ha ricevuto erogazioni liberali. 
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13) 
 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 
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DIPENDENTI NUMERO MEDIO 

Dirigenti € - 

Impiegati € 2 

Altro € - 

TOTALE €  

 
 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI 
ALL'ART. 17, COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON 

OCCASIONALE 
 

Il numero di volontari iscritti nel registro istituito ai sensi dell’art. 17 comma 1, che svolgono 
la loro attività in modo non occasionale, è pari a 15 volontari. 

14) 
 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL 
SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

 

COMPENSI Valore 

Amministratori € - 

Sindaci € - 

Revisori legali dei conti € ? 

TOTALE € ? 

 
 

Si precisa che il comitato territoriale non ha corrisposto compensi ai componenti dell’organo 
di amministrazione.  

15) 
 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE 
COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO 

AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 
 
 

La fattispecie non sussiste.  
16)1 

 
 

1 Per PARTI CORRELATE si intende: a) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull'ente. Il 
controllo si considera esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza 
degli amministratori o il cui consenso é necessario agli amministratori per assumere decisioni; b) ogni 
amministratore dell'ente; c) ogni società o ente che sia controllato dall'ente (ed ogni amministratore di 
tale società o ente). Per la nozione di controllo delle 
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OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE2 

L’Associazione non ha effettuato operazioni con parti correlate. 

 

17) 
 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 
 

 
Destinazione AVANZO 

Copertura DISAVANZO 

 

 
Importo 

Disavanzo d'esercizio € ?€ 

Patrimonio sociale € ?€ 
 € - 
 € - 
 € - 

TOTALE € ?€- 

Eventuali VINCOLI attribuiti all'utilizzo parziale o integrale 
 

 

 
Si precisa che il disavanzo dell’esercizio che ammonta a € 16.201 verrà coperto per il 

corrispondente importo del Patrimonio Sociale. Dopo questa compensazione il 

Patrimonio                 sociale risulta positivo attestandosi a € 16.606. 

 
 

18) 
 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA  GESTIONE3 

 

 

società si rinvia a quanto stabilito dall'art. 2359 del codice civile, mentre per la nozione di controllo di un 
ente si rinvia a quanto detto al punto precedente; d) ogni dipendente o volontario con responsabilità 
strategiche; e) ogni persona che è legata ad una persona la quale é parte correlata all'ente. 
2 E’ necessario precisare anche ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa 
a tali operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni 
relative alle singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro 
separata evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla 
situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell'ente. 
3 L'analisi è coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura 
necessaria alla comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione, 
indicatori finanziari e non finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze. L'analisi 
contiene, ove necessario per la comprensione dell'attività, un esame dei rapporti sinergici con altri enti e 
con la rete associativa di cui l'organizzazione fa parte. 
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Si ritiene opportuno fornire una adeguata informativa in relazione agli    effetti 
patrimoniali economici e finanziari avuto sul presente bilancio in relazione agli ultimi tre 
anni. 

 
- Impatto economico: al fine di valutare l’impatto economico, si ritiene utile 

illustrare l’andamento dei proventi derivanti dal tesseramento, corsi/attività e  dai 
progetti non solo raffrontandoli con quelli dell’esercizio precedente ma anche con 
quelli dell’esercizio 2022/23. 

 
Voce di ricavo Consuntiv

o 2022-
2023 

Consuntiv
o 2023 -
2024 

Consuntiv
o 2024-25 

Variazione 
Rispetto al 

2023-24 

Variazione 
Rispetto al 

2024-25 
Tesseramento 61.789 70.380 64.163 +2.374 -6.217 
Progetti 52.091 14.785 13.051 -39.040 -1.734 

Attività 
istituzionali 

68.050 81.661 57.470 -10.580 -24.191 

  
Il prospetto sopra riportato mostra immediatamente un aumento dei proventi derivanti  
dal tesseramento e dalle attività istituzionali (quali corsi di attiva la vita, doposcuola, 
contributo sul funzionamento) un drastico calo degli proventi da progetti.  
Dai dati       a confronto emergono chiari segnali positivi dal tesseramento e dalle attività 
istituzionali in attesa di conferme nel corsi della stagione sportiva in corso. Mentre per 
quanto riguarda le attività da progetti non vi sono al momento chiari evidenze di 
aumento. 
 
 -Impatto finanziario: sul piano finanziario, le minori entrate, dovute ai minori introiti, 
sono  state in parte compensate da minori uscite. 

 

19) 
 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO  DEGLI 
EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

 
Nell’esercizio precedente sono stati effettuati interventi di razionalizzazione dei costi 
fissi, consistenti nella cessazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato con 
una  dipendente e nella risoluzione di un  contratto di affitto relativo al deposito. 
Tali aspetti  hanno prodotto una riduzione strutturale e permanente del livello dei costi 
fissi, con effetti positivi già rilevabili nel attuale bilancio e destinati a riflettersi anche 
nella gestione futura. 
L’andamento gestionale prospettico risulta migliorato in quanto più reattiva a eventuali 
oscillazioni dei ricavi e meno esposta a rischi connessi a contrazioni del fatturato. 
Grazie alla razionalizzazione dei costi, il Comitato si trova in una posizione più solida per 
mantenere i propri equilibri. La riduzione strutturale dei costi fissi ha consentito una 
maggiore sostenibilità della gestione caratteristica e una maggiore capacità di generare 
utili seppur in presenza di fluttuazioni dei ricavi. 
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20) 
 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE  

GENERALE 

 
 

L’attività sviluppata nel corso dell’anno ha rispettato i principi relativi alle associazioni 

senza scopo di lucro nonché la missione e le attività di interesse generale come da 

statuto  dell’Associazione. 

Nel corso dell’esercizio 2024/25 l’Associazione ha continuato a svolgere le attività di 

interesse generale di cui all’art. 3 dello Statuto così come l’attività di gestione dei 

progetti e dell’attività sportiva a pieno  regime, come elencate nell’art. 1 nella 

presente relazione. 

 

21) 
 
 
 
 
 

 
INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE 
FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL 

CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 

Le attività diverse, strettamente connesse all’attività specifica, nel corso dell’esercizio 24/25 sono 
state marginali, incidendo, per meno dell’ 6.64% delle attività di interesse generale. 

 
 

22) 
 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI4 

 

Componenti 
FIGURATIVE 

Val
ore 

Costi figurativi relativi all'impiego di VOLONTARI iscritti nel 

Registro di cui al co. 1, art. 17 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i. 

 

€ 

 

- 
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Erogazioni gratuite di DENARO e cessioni o erogazioni gratuite 

di BENI o SERVIZI, per il loro valore normale 

 
 

€ 

 
 

- 
Differenza tra il valore normale  dei BENI o SERVIZI acquistati 
ai fini 
dello svolgimento dell'attività statutaria e il loro costo effettivo 

di acquisto 

 
 

€ 

 
 

- 
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DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI  
PRECEDENTI 

 
 

L’associazione in quest’esercizio non ha effettuato valorizzazioni economiche riguardo a 

costi e proventi figurativi. 

 

 
23) 

 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI5 

 
 
 

4 Se riportati in calce al rendiconto gestionale. 
5 Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da 
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere 
inserita nel bilancio sociale dell'ente. 

 

La società nel corso del presente esercizio ha rispettato la prescrizione di cui all’art. 16 del 
D. Lgs 117/2017 secondo cui la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, calcolata 
sulla  base della retribuzione lorda, non può essere superiore al rapporto uno a otto. 
Ai fini della suddetta verifica si riporta di seguito il prospetto delle retribuzioni  lorde 
corrisposte nell’esercizio: 

 
Contratto Retribuzioni lorde 
Part-time 87.50% In definizione 
Part-time 75% In definizione 
Totali In definizione 

 

24) 
 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI6 

 

Nel corso del presente esercizio la Uisp Comitato Territoriale Aps non ha svolto attività 

di   raccolta fondi. 

 
 
 

 
RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DAL CO. 6, ART. 87 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.7 

 
 

La fattispecie non sussiste. 
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6 Rendicontata nella Sezione C del Rendiconto Gestionale. 
7 Dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le 
entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione 
effettuate occasionalmente di cui alla lett. a), co. 4, art. 79, del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.. 

 
 

RENDICONTO evento "n" 
  

ENTRATE specifiche 

Donazioni libere € - 

Entrate da cessione di beni di modico valore € - 

Entrate da offerta di servizi di modico valore € - 

Totale € - 

 

SPESE specifiche 

ACQUISTI BENI DI MODICO VALORE € - 

SPESE ALLESTIMENTO EVENTO  

noleggio stand € - 

noleggio furgoni € - 

spese per attrezzatura (sedie, gazebo, ...) € - 

Totale € - 

SPESE PROMOZIONE EVENTO  

volantini, stampe € - 

spese di pubblicità (tv, radio..) € - 

viaggi e trasferte € - 

Totale € - 

RIMBORSO SPESE VOLONTARI € - 

Totale € - 

AVANZO/DISAVANZO € - 
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 RELAZIONE ILLUSTRATIVA evento "n" 
  

• Descrizione dell'iniziativa/manifestazione pubblica 

L'Ente , in data xx/xx/xxxx ha posto in essere un'iniziativa/manifestazione 

denominata , al fine di raccogliere fondi da destinare: 

 

 

 

 

 

 

  

• Modalità di raccolta fondi (ENTRATE) 

Sono stati raccolti fondi per la manifestazione " ". 

L'importo totale dei fondi raccolti ammonta ad euro ( totale entrate) 

  

Le donazioni libere si riferiscono ai contributi e donazioni su c/c bancario - postale ottenuti da 

società ed enti privati/ pubblici per un totale di euro . 

Le entrate relative alla manifestazione si riferiscono invece ai fondi raccolti durante le giornate di 

sensibilizzazione da parte dei nostri volontari, in particolare: 

nella prima giornata sono stati raccolti fondi per euro 

nella seconda giornata sono stati raccolti fondi per euro 

 

• Spese relative alla manifestazione (USCITE) 

Per la raccolta fondi sono state sostenute spese relative all'acquisto di beni ( n.dei beni, 

qualità, prezzo unitario ) . 

Le altre spese sono relative a: ( dettaglio spese e relativo importo ) 

 

 

  

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad euro 

che verranno destinati per euro a (descrizione dettagliata della destinazione del 

margine realizzato ) 

  

 
 
 
La giunta  
 
SABRINA CAMIN 
DELIA BELLONI 
STEFANO SEGA 
 


